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CITTA' DI TORINO 

DIREZIONE CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SERVIZIO SICUREZZA STRADALE 

Ufficio Studi e Formazione 
 

CIRCOLARE  
Informativa       

 
OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di Sicurezza. 

Leggi speciali. Immigrazione. 
Legge 30 ottobre 2014, n. 161 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis” (1). 
Integrazione alla Circolare n. 159/98. 

  
 
 Con la Legge 30 ottobre 2014, n. 161, al fine di adeguare il diritto interno alle norme 
comunitarie, anche alla luce dell'interpretazione di alcune sentenze della Corte di giustizia europea, il 
legislatore è intervenuto in materia di immigrazione e rimpatri; in particolare, con l’art. 3 della legge, 
sono state apportate le seguenti modifiche al Testo Unico sull’Immigrazione: 
 
Art. 5 
introdotte due nuove disposizioni, contenute nei commi 7-bis e 7-ter, le quali prevedono che lo 
straniero in possesso del permesso di soggiorno rilasciato da un altro Paese membro, che non abbia 
ottemperato all’obbligo di comunicare la sua presenza al Questore, sia espulso solo se si trattenga oltre 
3 mesi, (precedentemente la normativa italiana prevedeva l'espulsione dopo 60 giorni).  
 
A‐ ‐ 

 
A‐ ‐ 
                                                

rt. 13 
introdotto il comma 14-bis che dispone l'inserimento del divieto di reingresso, irrogato dal prefetto 
con il decreto di espulsione, nel sistema informativo Schengen; 
è stato adeguato il testo della norma, alla sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 6 
dicembre 2012, C-430/11. Con questa sentenza la Corte UE ha ravvisato l'incompatibilità di alcune 
disposizioni del testo unico in materia di immigrazione con la direttiva 2008/115/UE (c.d. direttiva 
rimpatri"). La novella operata al testo unico prevede che, nel caso dei reati di immigrazione illegale 
e di violazione all'ordine di allontanamento, qualora la pena dell'ammenda sia sostituita con la pena 
della permanenza domiciliare o del lavoro di pubblica utilità, l'espulsione amministrativa sia 
comunque eseguita celermente. 

rt. 14 
il comma 5 è stato integralmente riformulato: è ora previsto un periodo di permanenza nei centri di 
identificazione ed espulsione di 30 gg. prorogabili fino ad un massimo di 90 gg.; 
al comma 5-bis è prevista l’interruzione del trattenimento dello straniero in attesa di espulsione 
qualora non esista una ragionevole prospettiva che questa sia eseguita (sentenza CGUE del 30 
novembre 2009, C-357-09).  

 
Art. 16  

 
(1) G.U. n. 261 del 10-11-2014 - S. O. n. 83 
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introdotto un nuovo comma 1-bis con il quale è stata rimodulata la durata del divieto di reingresso a 
seguito di condanna per il reato immigrazione irregolare, equiparandola a quella del divieto di 
reingresso per altre ipotesi, ossia da 3 a 5 anni (sentenza CGUE 6 dicembre 2011, C-430/11). 
 

Il testo comparato della normativa in oggetto è reperibile, in allegato alla presente circolare, 
esclusivamente sulla rete Intracom alla voce: 

 
Intracom / Polizia Municipale / INTRANET Polizia Municipale / Circolari / Polizia 

Giudiziaria e di Sicurezza / Leggi speciali / Immigrazione. 
 

 
Le modifiche normative introdotte entreranno in vigore il 25 novembre 2014. 

 
 
CSLV/ML/RB   
 
 
Addì,  24/11/2014                                         
 

F.to   IL DIRIGENTE DI P.M. 
Dott. Marco SGARBI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                         Testo previgente                                                                   Testo vigente 

Art. 5 Art. 5 
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Permesso di soggiorno 
…omissis… 
7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o 
titolo equipollente rilasciato dall'autorità di uno Stato 
appartenente all'Unione europea, valido per il 
soggiorno in Italia sono tenuti a dichiarare la loro 
presenza al questore con le modalità e nei termini di cui 
al comma 2. Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta 
della dichiarazione di soggiorno. Ai contravventori si 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 103 a euro 309. Qualora la 
dichiarazione non venga resa entro 60 giorni 
dall'ingresso nel territorio dello Stato può essere 
disposta l'espulsione amministrativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…omissis… 

Permesso di soggiorno 
…omissis… 
7. Gli stranieri muniti del permesso di  soggiorno o 
di altra autorizzazione che conferisce il diritto a 
soggiornare, rilasciati dall'autorità di uno Stato 
membro dell'Unione europea e validi per il 
soggiorno in Italia, sono tenuti a dichiarare la loro 
presenza al questore entro il termine di cui  al  
comma  2.  Agli  stessi e' rilasciata idonea ricevuta 
della  dichiarazione di  soggiorno.  Ai contravventori 
si applica la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 103 a euro 309. 
 
7-bis. Allo straniero di cui al comma 7, che  si  e' 
trattenuto nel territorio nazionale oltre i tre mesi 
dall'ingresso, il questore intima di recarsi 
immediatamente, e comunque non oltre sette  giorni 
dalla notifica dell'intimazione, nello  Stato membro 
dell'Unione europea che ha  rilasciato  il  permesso  
di  soggiorno  o  altra autorizzazione che conferisce 
il diritto di soggiornare, in corso  di validità.  
7-ter. Nei confronti dello straniero che ha violato 
l'intimazione di cui al comma 7-bis e' adottato il 
provvedimento di  espulsione  ai sensi dell'articolo 
13, comma 2.  L'allontanamento e'  eseguito  verso 
lo Stato membro che ha rilasciato il permesso di  
soggiorno o altra autorizzazione al soggiorno. 
Qualora  sussistano  i presupposti  per l'adozione del 
provvedimento di espulsione ai sensi dell'articolo 13, 
comma 1, ovvero dell'articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla  legge  31  luglio 2005, n. 155, il 
provvedimento di espulsione e' adottato  sentito  lo 
Stato membro che ha rilasciato  il  permesso  di  
soggiorno  o  altra autorizzazione e l'allontanamento 
e' eseguito con destinazione  fuori del territorio 
dell'Unione europea.  
7-quater. E' autorizzata la riammissione nel 
territorio nazionale dello straniero espulso da altro 
Stato membro dell'Unione europea, in possesso di 
un permesso di soggiorno o di  altra autorizzazione 
che conferisca il diritto di  soggiornare  rilasciati  
dall'Italia  e  in corso di validità, a condizione che 
non costituisca un pericolo  per l'ordine pubblico o 
la sicurezza dello Stato. 
…omissis… 

 
 
 
 
 
 
 
 
                               

Testo previgente                                                                 Testo vigente 
Art. 13 Art. 13 
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Espulsione amministrativa 
...omissis… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…omissis… 

Espulsione amministrativa 
...omissis… 
3-septies. Nei confronti dello straniero  sottoposto alle 
pene della permanenza domiciliare o del lavoro di 
pubblica utilità per  i reati di cui all'articolo 10-bis o 
all'articolo  14,  commi 5-ter e 5-quater, l'espulsione 
prevista dal presente articolo e' eseguita in ogni caso e 
i giorni residui di permanenza domiciliare o di lavoro 
di pubblica utilità non eseguiti si  convertono nella 
corrispondente pena pecuniaria secondo i criteri di 
ragguaglio indicati nei commi  2 e 6 dell'articolo 55 del 
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274. 
…omissis… 
14-bis.  Il  divieto  di  cui  al   comma   13   e'  
registrato dall'autorità di  pubblica  sicurezza  e 
inserito nel  sistema  di informazione  Schengen, di cui 
alla Convenzione di applicazione dell'Accordo di 
Schengen, resa esecutiva con legge 30 settembre 
1993,n. 388.  
14-ter. In presenza di accordi o intese  bilaterali con 
altri Stati membri dell'Unione europea entrati in 
vigore in data  anteriore al 13 gennaio 2009, lo 
straniero che si trova nelle condizioni di cui al comma 
2 può essere rinviato verso tali Stati.  
…omissis… 

                             
                             Testo previgente                                                                 Testo vigente 

Art. 14 
Esecuzione dell’espulsione 

…omissis… 
5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono 
rifiutati e, se il permesso di soggiorno è stato rilasciato, 
esso è revocato, quando mancano o vengono a mancare 
i requisiti richiesti per l'ingresso e il soggiorno nel 
territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 22, comma 9, e sempre che non siano 
sopraggiunti nuovi elementi che ne consentano il 
rilascio e che non si tratti di irregolarità amministrative 
sanabili. Nell'adottare il provvedimento di rifiuto del 
rilascio, di revoca o di diniego di rinnovo del permesso 
di soggiorno dello straniero che ha esercitato il diritto al 
ricongiungimento familiare ovvero del familiare 
ricongiunto, ai sensi dell'articolo 29, si tiene anche 
conto della natura e della effettività dei vincoli familiari 
dell'interessato e dell'esistenza di legami familiari e 
sociali con il suo Paese d'origine, nonché, per lo 
straniero già presente sul territorio nazionale, anche 
della durata del suo soggiorno nel medesimo territorio 
nazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14 
Esecuzione dell’espulsione 

…omissis… 
5. La convalida comporta la permanenza nel centro 
per un periodo di complessivi trenta giorni. Qualora 
l'accertamento dell'identità e della nazionalità 
ovvero l'acquisizione di documenti per il  viaggio 
presenti gravi difficoltà, il giudice, su  richiesta  del  
questore, può prorogare il termine di ulteriori 
trenta giorni. Anche prima  di tale termine, il 
questore esegue l'espulsione o il  respingimento, 
dandone comunicazione senza ritardo al giudice. 
Trascorso tale termine, il questore può chiedere al 
giudice  di  pace una  o  più proroghe qualora siano 
emersi elementi  concreti  che  consentano di 
ritenere probabile l'identificazione ovvero sia 
necessario al fine di organizzare le operazioni di  
rimpatrio. In ogni caso il  periodo massimo di 
trattenimento dello straniero all'interno del centro 
di identificazione e di espulsione non può essere 
superiore a novanta giorni. Lo  straniero  che  sia  
già  stato trattenuto  presso le strutture carcerarie 
per un periodo pari a quello di novanta giorni 
indicato al periodo precedente, può essere trattenuto 
presso il centro per un periodo massimo di trenta 
giorni. Nei confronti dello straniero a qualsiasi titolo 
detenuto, la direzione della struttura penitenziaria 
richiede al questore del luogo le informazioni 
sull'identità e sulla nazionalità dello stesso. Nei 
medesimi  casi il questore avvia la procedura di 
identificazione interessando le competenti autorità 
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5-bis. Nei casi previsti al comma 4 il questore 
comunica immediatamente e, comunque, entro 
quarantotto ore dalla sua adozione, al giudice di pace 
territorialmente competente il provvedimento con il 
quale è disposto l'accompagnamento alla frontiera. 
L'esecuzione del provvedimento del questore di 
allontanamento dal territorio nazionale è sospesa fino 
alla decisione sulla convalida. L'udienza per la 
convalida si svolge in camera di consiglio con la 
partecipazione necessaria di un difensore 
tempestivamente avvertito. L'interessato è anch'esso 
tempestivamente informato e condotto nel luogo in cui 
il giudice tiene l'udienza. Lo straniero è ammesso 
all’assistenza legale da parte di un difensore di fiducia 
munito di procura speciale. Lo straniero è altresì 
ammesso al gratuito patrocinio a spese dello Stato e, 
qualora sia sprovvisto di difensore, è assistito da un 
difensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti 
iscritti nella tabella di cui all’articolo 29 delle norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271, nonché, ove necessario, da un interprete. 
L’autorità che ha adottato il provvedimento può stare in 
giudizio personalmente anche avvalendosi di funzionari 
appositamente delegati. Il giudice provvede alla 
convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto 
ore successive, verificata l'osservanza dei termini, la 
sussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo e 
sentito l'interessato, se comparso. In attesa della 
definizione del procedimento di convalida, lo straniero 
espulso è trattenuto in uno dei centri di identificazione 
ed espulsione, di cui all'articolo 14, salvo che il 
procedimento possa essere definito nel luogo in cui è 
stato adottato il provvedimento di allontanamento 
anche prima del trasferimento in uno dei centri 
disponibili. Quando la convalida è concessa, il 
provvedimento di accompagnamento alla frontiera 
diventa esecutivo. Se la convalida non è concessa 
ovvero non è osservato il termine per la decisione, il 
provvedimento del questore perde ogni effetto. Avverso 
il decreto di convalida è proponibile ricorso per 
cassazione. Il relativo ricorso non sospende 
l'esecuzione dell'allonta-namento dal territorio 
nazionale. Il termine di quarantotto ore entro il quale il 
giudice di pace deve provvedere alla convalida decorre 
dal momento della comunicazione del provvedimento 
alla cancelleria. 
 
 
 

diplomatiche. Ai soli fini dell'identificazione, 
l'autorità giudiziaria, su richiesta  del questore,  
dispone la traduzione del detenuto presso il più 
vicino posto di polizia per il tempo strettamente 
necessario al compimento di tali operazioni. A tal 
fine il Ministro dell'interno e il Ministro della 
giustizia adottano i necessari strumenti di 
coordinamento.  
5-bis. Nei casi previsti al comma 4 il questore 
comunica immediatamente e, comunque, entro 
quarantotto ore dalla sua adozione, al giudice di pace 
territorialmente competente il provvedimento con il 
quale è disposto l'accompagnamento alla frontiera. 
L'esecuzione del provvedimento del questore di 
allontanamento dal territorio nazionale ovvero dalle 
circostanze concrete non emerga più alcuna 
prospettiva ragionevole che l'allontanamento possa 
essere eseguito  e che lo straniero possa essere 
riaccolto dallo Stato di origine o di provenienza è 
sospesa fino alla decisione sulla convalida. L'udienza 
per la convalida si svolge in camera di consiglio con la 
partecipazione necessaria di un difensore 
tempestivamente avvertito. L'interessato è anch'esso 
tempestivamente informato e condotto nel luogo in cui 
il giudice tiene l'udienza. Lo straniero è ammesso 
all’assistenza legale da parte di un difensore di fiducia 
munito di procura speciale. Lo straniero è altresì 
ammesso al gratuito patrocinio a spese dello Stato e, 
qualora sia sprovvisto di difensore, è assistito da un 
difensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti 
iscritti nella tabella di cui all’articolo 29 delle norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271, nonché, ove necessario, da un interprete. 
L’autorità che ha adottato il provvedimento può stare in 
giudizio personalmente anche avvalendosi di funzionari 
appositamente delegati. Il giudice provvede alla 
convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto 
ore successive, verificata l'osservanza dei termini, la 
sussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo e 
sentito l'interessato, se comparso. In attesa della 
definizione del procedimento di convalida, lo straniero 
espulso è trattenuto in uno dei centri di identificazione 
ed espulsione, di cui all'articolo 14, salvo che il 
procedimento possa essere definito nel luogo in cui è 
stato adottato il provvedimento di allontanamento 
anche prima del trasferimento in uno dei centri 
disponibili. Quando la convalida è concessa, il 
provvedimento di accompagnamento alla frontiera 
diventa esecutivo. Se la convalida non è concessa 
ovvero non è osservato il termine per la decisione, il 
provvedimento del questore perde ogni effetto. Avverso 
il decreto di convalida è proponibile ricorso per 
cassazione. Il relativo ricorso non sospende 
l'esecuzione dell'allonta-namento dal territorio 
nazionale. Il termine di quarantotto ore entro il quale il 
giudice di pace deve provvedere alla convalida decorre 
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…omissis… 

dal momento della comunicazione del provvedimento 
alla cancelleria. 
…omissis… 

  
                             Testo previgente                                                                 Testo vigente 

Articolo 16 
Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o 

alternativa alla detenzione. 
1. Il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna per 
un reato non colposo o nell'applicare la pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale nei confronti dello straniero che si 
trovi in taluna delle situazioni indicate nell'articolo 13, 
comma 2, quando ritiene di dovere irrogare la pena 
detentiva entro il limite di due anni e non ricorrono le 
condizioni per ordinare la sospensione condizionale 
della pena ai sensi dell'articolo 163 del codice penale 
ovvero nel pronunciare sentenza di condanna per il 
reato di cui all’articolo 10-bis, qualora non ricorrano le 
cause ostative indicate nell'articolo 14, comma 1, del 
presente testo unico, che impediscono l’esecuzione 
immediata dell’espulsione con accompagnamento alla 
frontiera a mezzo della forza pubblica, può sostituire la 
medesima pena con la misura dell'espulsione per un 
periodo non inferiore a cinque anni. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano, in caso di sentenza 
di condanna, ai reati di cui all'articolo 14, commi 5-ter 
e 5-quater. 
 

 
 
 
 
 
 
…omissis… 

Articolo 16 
Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa

alla detenzione. 
1. Il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna per 
un reato non colposo o nell'applicare la pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale nei confronti dello straniero che si 
trovi in taluna delle situazioni indicate nell'articolo 13, 
comma 2, quando ritiene di dovere irrogare la pena 
detentiva entro il limite di due anni e non ricorrono le 
condizioni per ordinare la sospensione condizionale 
della pena ai sensi dell'articolo 163 del codice penale 
ovvero nel pronunciare sentenza di condanna per il 
reato di cui all’articolo 10-bis, qualora non ricorrano le 
cause ostative indicate nell'articolo 14, comma 1, del 
presente testo unico, che impediscono l’esecuzione 
immediata dell’espulsione con accompagnamento alla 
frontiera a mezzo della forza pubblica, può sostituire la 
medesima pena con la misura dell'espulsione per un 
periodo non inferiore a cinque anni. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano, in caso di sentenza 
di condanna, ai reati di cui all'articolo 14, commi 5-ter 
e 5-quater. 
1-bis. In caso di sentenza  di  condanna  per  i  reati  
di  cui all'articolo 10-bis o all'articolo 14, commi 5-
ter e 5-quater, la misura dell'espulsione di cui al 
comma 1 può essere disposta per  la durata stabilita 
dall'articolo 13, comma 14. Negli altri casi di  cui al 
comma 1, la misura dell'espulsione può  essere  
disposta  per  un periodo non inferiore a cinque 
anni.  
…omissis…  

 


